
IN ITALIA 

Sanità 
Cardiologia 
nessuna 
esclusione 
• I ROMA. No, non è vero, 
non c'è nessuna scura di 
Domi Caltln tulli commis
siona di cardiochirurgia, 
coti come avevano lasciato 
credere alcuni flash di 
agenda giunti In redazione 
ieri No, non si ripete il caso 
della commissione Aids, 
dalla quale II ministro ha 
escluso d'autorità il profes
sor Aiuti. 

E Intatti-precisa una no
ta dello stesso ministero 
della Sanità • l'attuale co
mitato cardiochirurgico «e 
stato confermato nella sua 
iniereua con provvedimen
to In corso di formalizzazio
ne*. 

U esclusioni di cui le 
agende davano notida, ri-

fiuardavano i nomi del prò. 
essor Vincenzo Oaliucci, 

53 anni, autore del primo 
trapianto in Italie nel no
vembre '85 (da allora ne ha 
eseguili altri 58), e del prò-
lessor Lucio Pareman, 63 
anni, SS trapianti di cuore, 
uno del massimi esperti per 
quanto riguarda Interventi 
anche su bambini piccolis
simi, 

I due Illustri clinici, a 
quanto pare, resteranno In 
commissione 

Presieduta dal prof. Luigi 
Donato, direttore dell'Istitu
to di tisiologia clinica del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, « come tale respon
sabile scientifico del prò-
8etto Icaros per il cuore er

udito, e composta da una 
ventina di specialisti, e re
sterà In carica per tre anni. 

[M tue lundonl sono con
sultive, In tema di Imposta-
done e organizzazione 
teiantllica del centri di car
diologia e cardiochirurgia 

Inaugurata 
la mostra 
sui Fenici 
m VENEZIA II presidente 
del Sanale, sen Giovanni Spa
dolini, e Intervenuto Ieri all'I-
naugurulone della mostra 
dedicala al Fenici In palano 

§rasai, a Venezia Nel tuo In-
Irliio di saluto, Il san Spado

lini ha soltollnetto che -con 
questa mtnlleilailone di alla 
culture palano Orassi hi Inte
se Intrecciare una storia paral
lela fra Ventila e l'antica Fe
nici! sullo sfondo di un deno
minatore comune ohe II diva
rio di oltre due millenni non 
cancella: l'intraprendenza e II 
gusto di scoprire nuovi oriz
zonti tulle vie del mare per 
quell'interasse tutto di svilup
po e di pregresso umano lesa
lo al commercio e agli scam
bi! Parlando del Mediterra
nee Il presidente Spadolini ha 
cosi concimo «Questo mera-
vigilato lago, oggi insidiato 
dal veleni del degrado am
bientale, deve più che mal 
identlflearti con la strida del
la pace nella prospettiva di 
quelli ricomposizione di con
timi ragionali che oggi (anno 
della culli del Fenici, col Li
bano martoriato, uno del pun
ti caldi del pianeta 

Da domani 
niente più 
«Rogor» 
tati ROMA Dopo la sentenza 
del Consiglio di Stato la Lega 
ambiente si è latta carico di 
nptllicare ieri alla Parmoplant 
al Comune di Massa e al mini
stro dell Ambiente Ruffolo, 
l'ordinanza dell organo am 
minorativo dello Stato, diffi
dando I azienda della Monte-
dlton ad Interrompere a par
tire da domani la lavorazione 
del pesticida «Rogor», In 
quanto priva ormai di autoriz
zazione 

La Lega ambiente, In caso 
di Inottemperanza da parte 
della Farmoplant a rispettare 
la decisione del Consiglio di 
Slato, ha preonnunclato di vo
lar chiedere I Intervento del 
3ueslore di Massa per I Imme 

lato sequestro dell Impianto 
L'associazione ha anche am 
monito I destinatari della no
tifica circa le «responsabilità 
penali e patrimoniali» che po
trebbero derivare dalla man
cata applicazione della sen
tenti, 

A Brera il giorno dopo 
Fuori uso i 13 umidificatori 
Il personale di custodia 
lo aveva più volte denunciato 

Confermati i danni alle opere 

La direzione vuole rninimizzare 
e dà la colpa 
al clima secco di questi giorni 

Una pinacoteca allo sfascio 
Quadri inceronati e tenuti «umidi» c o n la segatura 
bagnata. Mentre si constata che t danni alle opere, 
causati da un irresponsabile aumento della tempe
ratura nella Pinacoteca di Brera, s o n o molto gravi 
si assiste ad uno scaricabarile di responsabilità 
Nessuna comunicazione ufficiale mentre si tenta di 
dare la colpa dell'accaduto al clima s e c c o registra
to in questi giorni a Milano. 

SUSANNA RIPAMONTI 
età MILANO La Pinacoteca 
di Brera sembra una corsia 
d ospedale dopo la catastro
fe, Una ventina di dipinti, tra 1 
più belli conservati nel museo 
milanese, sono Incerottatl In 
più punti, con le vellnature 
che sono servite a tamponare 
d urgenza I guai di questi gior
ni Per terra, sotto alle tavole 
lesionate, cumuli di segatura 
bagnata sono I unico misero 
«impianto» di umldlflcazlaria 
di cui dispone una delle più 
prestigiose istituzioni culturali 
del mondo La storia di ordi
narla (olila che ha travolto 
Brera In questo giorni i ormai 
noti, In breve li sovrinten
dente, Rosalba Tardilo, hi de
ciso venerdì scorso di sedare 
le proteste del personale, che 
da mesi lamentava la mancan
za di sistemi Idonei di clima
tizzazione, dando ordine al-
I Impresa eppaltatrlce che ge
stisce gli Impianti di riscalda
mento di elevare la tempera
tura del locali La sovrinten
dente non poteva Ignorare ci* 
che tutti a Brera sanno, e cioè 
che nessuno del tredici umi
dificatori di cui dispone la PI-
noteca era funzionante. Il per

sonale di custodia e I restaura
tori dichiarano di averle più 
volte fatto presente il proble
ma 

Attualmente la dottoressa 
Tardilo è In Nepal per un bre
ve periodo di ferie Luisa Ari-
goni e Teresa BInaghI, che la 
sostituiscono provvisoriamen
te, col classico meccanismo 
del rimbalzo delle responsabi
lità dicono «La sovrintenden
te aveva detto di elevare di 
qualche grado la temperatura. 
L impresa appaltatrlce ha ec
ceduto effettivamente lunedi 
scorso In Pinacoteca si moriva 
di caldo A questo si aggiunge 
Il clima particolarmente secco 
che si è verificato a Milano nei 
giorni scorsi, per cui era inevi
tabile che le opere ne risentis
sero», E In effetti dipinti pre
ziosi come la «Sacra conver
sazione» di Piero della Fran
cesca, che era stala restaurata 
da pochi anni, i di nuovo In 
corsia d'emergenza II grande 
Polittico del Poppa e rappez
zato In più punti e sotto la veli-
natura si Intravede la caduta 
di consistenti parti di colore, 
La «Madonna col figlio» di 
Giulio Campi è irriconoscibi

le, tante sono te «ferite» che 
lacerano la pellicola pittorica 
Particelle di colore si sono 
staccate anche dal S Seba
stiano di Dosso Dossi Le ope
re danneggiate sono In tutto 
18 L'epidemia è scoppiata 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì, ma incredibilmente 
ieri mattina la direzione della 
pinacoteca non disponeva an
cora di un elenco completo 
Ce lo hanno dovuto fornire i 
rappresentanti sindacali del 
personale di custodia gli stes
si che hanno rilevato il danno 
e per pnml hanno dato 1 allar
me Informando l'opinione 
pubblica 

Come mal non si è avuta 
nessuna comunicazione da 
fonti ufficiali? «Avevamo altro 
da fare» risponde Teresa Bina
gli] Perdoni I impertinenza, 
dottoressa, ma avevate altro 
da fare anche quando I custo
di (e non II personale tecnico) 
ha rilevalo I danni? Avevate al
tro da fare quando nel corso 
dell anno vi è stato segnalato 
a più riprese il non funziona
mento di tutti e tredici gli umi
dificatori della pinacoteca? I 
•non so», le risposte Imbaraz
zate, le occhiate evasive non 
si contano A tre giorni dal
l'accaduto la direzione di Bre
ra non ha nessuna spiegazio
ne plausibile da dare. Il clima 
secco, che sembra l'unico re
sponsabile del pasticcio, ti 6 
avvertito ovviamente in tutta 
Milano. Al museo Poldl Pez
zali, che dista poche centinaia 
di metri da Brera, l'aria era 
ugualmente tersa e asciutta, 
ma quando abbiamo telefona

to per sapere se si erano pro
dotti guai analoghi la nostra 
domanda ha provocato esila
ranti reazioni «Nessun pro
blema - ci hanno assicurato -
da noi gli umidificatori funzio
nano Abbiamo opere su le
gno cagionevoli quanto quelle 
di Brera, ma godono di ottima 
salute» 

GII Impianti di riscaldamen
to a Brera sono gli stessi dal 
I9S0 e sono micidiali Impianti 
a pannelli, che sono stati or
mai aboliti anche nelle abita
zioni perché dannosi 

Luciano Campagnolo, uno 
del restauratori delle opere 
pittoriche ci accompagna nel 
giro di ricognizione «Nessuno 
mi aveva avvisato della deci
sione di elevare la temperatu
ra delle sale - dice - Lunedi 
mattina mi sono accorto che 
c'era troppo caldo e ho avvi
sato un assistente Ma il raf
freddamento del locali non 
può essere immediato II 
guaio ormai era fatto» Cam
pagnolo e la direzione di Bre
ra minimizzano sull'entità del 
danni La cosa più sconcer
tante è il candore con cui la 
direzione sostiene che siano 
inevitabili pur essendo recidi
va nel 77 e nell 81 si erano 
verificate sciagure analoghe 
Dobbiamo dunque pensare 
che ogni giornata serena di 
primavera continuerà a provo
care tempeste sui 400 dipinti 
di Brera? Il personale direttivo 
si stringe nelle spalle «In setti
mana arriveranno gli umiditi-
calori, il ministero ha promes
so finanziamenti ma non si è 
vista una lira» 

Un esperto di Brera applica •cerotti» ad un dipinte di dulie Campi 
per evitare altre scrostature 
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Clarini Agnini con li signora Gemami a Ventila, all'Inaugurazione 
della mostri «I Fenici» a palazzo Crassi 

Da ieri sono proibite le visite turistiche 

«S. Retro non è un mercato» 
Fuori i ciceroni dalla chiesa 
San Pietro «off limlts» per le vìsite turistiche guida
te, Lo ha dec i so la «Reverenda Fabbrica»; così da 
ieri i «ciceroni» devono spiegare le opere d'arte 
c h e ci s o n o nella basilica, nell'atrio davanti all'in
gresso. Una volta dentro è di rigore il silenzio. «E 
un luogo di culto non un mercato», d icono in Vati
c a n o e probabilmente il Vicariato estenderà que
sto divieto anche nelle altre basiliche di Roma. 

ANTONIO CINUANI 
t B ROMA. «Ci tono turisti 
che si comportano nella basi
lica come se si trovassero in 
quella di Massenzio ai tempi 
di Massenzio Non si rendono 
conto che stanno Invece visi
tando quella di Pietro, nel 
tempi di Pietro» Cosi, un po' 
polemicamente, al Vaticano 
spiegano perché sono state 
proibite le visite guidate ali in
terno di San Pietro. Un divieto 
che sia gli sollevando accese 
dispute, cosi come era acca
duto non più di quattro mesi 
fa quando II Vicariato bandi la 
musica dalle chiese Un prov
vedimento da «Contronfor-
ma» si disse allora e il cardina
le vicario Potetti rispose «In 

chiesa si prega non si applau
de», appellandosi a quanto af
fermato dal Signore «Domus 
mea, domus orationls vocabl-
tur» (La mia casa sari chiama
ta la casa della preghiera) 

Ora a) posto della musica di 
Mozart a disturbare i fedeli 
che vanno a pregare a San 
Pietro ci sono • secondo il Va
ticano - I «comizi» dei «cice
roni» e la maleducazione di 
tanti visitaton «Tanti fedeli ci 
hanno senno per protestare 
contro questa situazione inso
stenibile - ha dichiarato il pro
fessor Zander della Reveren
da Fabbrica - cosi abbiamo 
sollecitato questa che non è 
altro che una norma di buon 

comportamento Abbiamo 
anche mandato una lettera a 
tutti i vescovi del mondo per 
chiedergli di organizzare I pel 
legrinaggi tenendone conto» 

Contro la disposizione 
emanata da monsignore Uno 
Zanim, delegato della «Reve
renda Fabbnca» da cui dipen 
de ogni attività della basilica, 
sono già scese in campo le 
guide Ma si può veramente 
illustrare capolavon artistici 
come la Pietà di Michelange
lo, I Aitare papale, la Colonna 
santa senza far vedere quello 
che si sta spiegando?, si chie 
dono al sindacato nazionale 
delle guide artistiche che poi 
aggiungono un altro interro
gativo nella vicenda «Non ap
partengono forse all'umanità 
intera quei teson darte?» 
Hanno annunciato proteste, 
chiesto norme che regolino il 
loro servizio, comunque da le-
n si attengono alle disposizio
ni raccolgono i gruppi nel-
I ampio spazio del portico di 
Carlo Mademo e spiegano ai 
visitaton ciò che potranno ve 
dere una volta entrati nella ba 
sllica 

Cosi sotto il porticato s'in
trecciano minuziose descri
zioni dei più noti oggetti d'ar
te che stanno nella basilica 
Dentro la basilica vige invece 
un «religioso» silenzio, mante
nuto da solerti custodì che 
percorrono avanti e indietro 
ie navate pronti ad intervenire 
se qualche gruppo è rumoro
so Secondo i «ciceroni» per 
loro è impossibile lavorare in 
queste condizioni Peri porta
voce del Vaticano la grandio
sità della basilica, Il suo fasto, 
spesso fanno dimenticare ai 
visitatori che si tratta della Ca
sa di Dio, del centro della cri
stianità mondiale «Non è un 
museo, ma un luogo sacro -
nbadiscono -, non neghiamo 
a nessuno la visita delle opere 
d'arte, vogliamo perù rispet
to» 

Che succederà ora nette al
tre basiliche prese d'assalto 
dai tunsti? Il Vicariato non ha 
preso nessuna posizione uffi
ciale, non è però escluso che 
dopo I esempio del divieta 
della Fabbrica di San Pietro, la 
disposizione possa coinvolge
re tutte le chiese della capita
le 

L'Enichem vuole licenziare 

Manfredonia in piazza 
No ai «tagli» 
Mi MANFREDONIA (TOC 
C-IA). Diecimila in piazza (la 
stima è dei carabinieri) Ieri 
mattina a Manfredonia La 
manilestazione era stata in 
detta per protestare contro la 
sospensione dal lavoro senza 
retribuzione, di 240 dlpen 
denti dello stabilimento Eni 
chem agricoltura L azienda 
ha deciso di procedere alla 
sospensione dei lavoratori 
come conseguenza della ri
dotta produzione di caprolat-
tame, dopo il divieto Imposto 
dalla magistratura di scaricare 
in mare i residui Industriali Al 
la manifestazione hanno par 
tecipato anche I sindaci di 
Manfredonia Monte Sani An 
gelo e Mattinata (tre comuni 
del Foggiano In cui risiedono 
prevalentemenete t lavoraton 
dell'Enlchem) alcuni parla
mentari della circoscrizione 
(per II Pel era presente II com
pagna Michele Calante) am 

mlnistraton della provincia di 
Foggia 6 conslglien regionali 
della Puglia 

A conclusione della mani 
testazlone, in piazza del Popò 
lo hanno parlato il sindacali 
sta Giuseppe Salcuni ed il sin 
daco di Manfredonia Matteo 
Quitadamo I quali hanno sol 
tollneato I impegno delle (or 
ze sociali ed istituzionali per la 
difesa del posti di lavoro II 
sindaco ha precisato peral
tro che le difficoltà in questa 
vertenza «sono più formali 
che sostanziali» 

Ai parlamentari - invitati a 
partecipare oggi in municipio 
ad una nunione con ammini 
straton provinciali e regionali 
- è stato chiesto di sollecitare 
I Intervento del governo e in 
questo senso anche i deputati 
comunisti chiederanno un in 
contro con 1 t ministri del 
I Ambiente e delle Partecipa 

zionl statali Per lunedi è pre
vista una riunione a Bari nella 
sede della Regione Puglia 

La vertenza va avanti da 
mesi da quando sulla spiaggia 
furono trovati centinaia di del
fini e tartarughe morti o In 
agonia II pretore Cillo di 
Otranto bloccò la nave che 
versava in mare i rifiuti del ca-
prolattame LEnlchem si im
pegnò a trovare una soluzione 
a terra Ora vuole nprendere a 
gettare i rifiuti in acqua e affer
ma che per allestire il plano di 
smaltimento ha bisogno di 
trenta mesi Quindi chiede 
che venga annullata la senten 
za del pretore Cillo Ma in 
questi giorni si parla anche di 
un altra soluzione I Enichem 
sta studiando la possibilità di 
portare I reflui In Sardegna e 
di Interrarli in vasche che già 
esistono In impianti sempre 
dell Enichem nell isola e che 
la società vorrebbe riattivare 

Giovedì 10 marzo 
in omaggio 
con l'Unità 

un rotocalco su 

ALTA 
VELOCITA9 

treni a 300 all'ora 

Un club per pochi |^ 
o un sistema 
ferroviario 
integrato 

per avvicinare 
l'Europa? renna 

Lo storico Ceva: 
«Non cancelliamo 
i fatti di Leopoli» 

ANDREA ALOI 

• 1 MILANO «SI è fatto tanto 
chiasso in passalo sui soldati 
italiani prigionieri dei russi 
perché l'argomento era sfrut
tabile politicamente Tanto 
chiasso e nessuno sforzo di 
accertamento Invece per gli 
intemati dai nazisti qualcuno 
ha sentito il bisogno di esclu
dere qualsiasi eccidio» Lo 
storico Ludo Ceva accusa e 
anticipa I punti salienti della 
«contro-relazione» su Leopoli 
Nelle parole di Lucio Ceva, 
avvocata, uno del massimi 
esperti italiani di storia milita
re, si sente l'obbligo morale, 
di continuare a tenere aperta 
quella drammatica pagina del
la nostra storia che porta il no
me di Leopoli L'altro giorno a 
Roma Ceva, insieme a Rigoni 
Stem e a Revelli, si è polemi
camente dissociato dagli altri 
dieci membri della commis
sione d'inchiesti che hanno 
escluso ogni Ipotesi di ecci
dio, duemila soldati italiani tra 
l'autunno del '43 e II gennaio 
del '44 Aggiunge una notizia 
sconcertante «lo dovevo far 
parte della speciale soltocom-
missione incaricata di stende
re il documento conclusivo 
dell'indagine storici, insieme 
• Beriinuii, direttore dell unt
elo storico dell'esercito e Ro-
main Rainero, docente all'U
niversità di Milano. In realtà 
Bertlnaria e Rainero han fatto 
tutto per conto loro» 

Professor Ceva, quali sono 
allora I punti salienti della vo
stra contro-relazione? 

•I due supporti Istnittori 
della relazione di maggioran
za sono un gruppo di testimo
nianze Italiane e un gruppo di 
testimonianze sovTetico-po-
lacche Quelle italiane esclu
dono senza dubbio alcuno 
che nel particolare campo di 
Internamento di Leopoli chia
mato Oflag 328, nel periodo 
tra gli ultimi giorni di settem
bre del '43 eia meli gennaio 
del'44, vi siano stati eccidi Su 
questa anche noi siamo dac-
cordo. Dalle testimonianze 
italiane risulla pero chiara
mente, ed i una cota logica, 
che a Leopoli e nelle zone cir
costanti c'erano molti altri 
campi, anche per Internati ita
liani La cosa risulta In modo 

flagrante confrontando le te
stimonianze di un ufficiale 
che ha detto di essere arrivato 
nell'Oflag 328 II 25 settembre 
per primo e di non aver visto 
altri pnglonierì italiani e quella 
di un granatiere preso a Roma 
tra l'8 e II 9 settembre e scari
cato dal treno bestiame a Leo-
poli il 17 settembre questo 
soldato semplice ha riferito di 
essere stato internato In un 
campo in cui e erano gli venti 
italiani Molti campi, quindi, 
senza dubbio E cosa può es
sere successo nella «cittadel
la. prima del 25 settembre ri
cordato dall'ufficiale? Questi 
h i detto di aver visto operai 

SBiacchi e tedeschi al lavoro 
he lavoro? Magari eliminava

no delle tracce E poi il comu
nicato Tass parlava dell'ecci
dio di duemila soldati, non uf
ficiali Bene, escludiamo che 
situo stati uccisi duemila uffi
citi! nell'Olla»; 328 tra la line 
di settembre del '43 e il gen
naio del '44 Non sappiamo 
però cosa è successo In altre 
zone di Leopoli e al di fuori di 
quelle due date Le testimo
nianze italiane non centrano 
in pieno l'oggetto dell'indagi
ne» 

EI tetti tovietlco-polacchl, 
che Invece parlano di fucila
zioni? 

•E successa una cosa stra
na Degli tiessi testimoni tal
volta sono slate tornile in 
commissione versioni contra
stanti Sa perché? Un sottuffi 
clale aveva messo Insieme 
sotto lo stesso nome anche 
tutte le versioni trascritte, af
frettatamente, da Ansa, da 
settimanali Per cui a un cer
to punto la signora X diceva 
una cosa, poi un'altra, poi 
un'altra ancori MI sono 
scervellato, non capivo, poi è 
venuta fuori la verità A parte 

IO, alcune testimonianze so-
vletlco-policche divano affi
damento, altre no in ogni ca
so non ti elidevano con I testi 
italiani, non si annullavano a 
vicenda visto che parlavano di 
cosa diverte- gli italiani di un 
ceno luogo, la «cittadella", in 
un certo periodo, gli altri di 
eccidi verificatisi in altri luo
ghi. In commissione qualcuno 
invece ha contuso i due pia-

Commento aWUrss 
Le testimonianze 
sono precise: 
«Ci fu la strage» 
• a MOSCA L'atteggiamento 
della commissione del mini
stero italiano della Difesa che 
nega l'esecuzione in massa di 
militari italiani a Leopoli du
rante la seconda guerra mon
diale da parte dei nazisti, «su
scita stupore» Così si * 
espressa Vladimir Andreiev, 
membro del collegio della 
procura dell'Urss, in un'inter
vista rilasciata alla Tass. 

Rifacendosi all'inchiesta 
istruita dal primo vice procu
ratore generale dell'Unione 
Sovietica per accertare la ven
ta, Andreiev afferma che I sol
dati italiani furono passati per 
le armi in massa 

L'Inchiesta, sottolinea An
dreiev, ha permesso di accer

tare che I militari italiani furo
no giustiziati in quattro locali
tà diverte presso la fortezza 
nel campo di Janoviclii, nella 
tortezza Poguljanka e nella fo
resta Usnichi 

A conferma dell avvenuto 
massacro, Andreiev cita due 
testimonianze, quella della 
Irancese Ida Vassau durante il 
processo di Norimberga e 
quella, resa nell 87, da Mania 
Homko, una residente di Leo-
poli. Quest'ultima ha dichiara
to che I nazisti giustiziarono 
circa un centinaio di italiani in 
un sotterraneo della fortezza 
e che dopo il massacro lei 
personalmente, dietro ordine 
della Destar», ripulì il pavi
mento del sangue dei morti 

• Un programma 
per il lavoro 
e per governare 
il Paese 
di Piero Fassino 

• Quel che 
fu fatto 
per 
Antonio Gramsci 
di Antonio A. Santucci 

• Dalla 
Terza 
internazionale 
al «partito nuovo» 
di Aldo Agosti 
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